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Port au Prince, 21 agosto 2021 

Carissimi amici di Kay La, 

sembra che da Haiti non si riesca più a mandare buone notizie !  

Dopo la violenza esagerata dei mesi scorsi, l’assassinio del Presidente ora il terremoto e l’uragano 

Grace hanno lasciato Haiti in condizioni disperate. 

Noi alla Kay Pè Giuss stiamo tutti bene, tanta paura perchè abbiamo avvertito la scossa molto 

violentemente, diversi pavimenti sono esplosi, parte del muro di cinta è franato, l’acqua delle piscine 

usate dai bimbi disabili per la riabilitazione è stata gettata fuori ma nessuno dei nostri bimbi si è fatto male 

e neanche gli educatori ed il personale. 

Poche notizie invece abbiamo dei bambini della 

scuola materna, alcuni dei quali erano stati mandati a 

passare l’estate dai nonni a Jeremie, poco lontana 

dall’epicentro del sisma. Le linee telefoniche sono 

interrotte, internet è fuori uso e le notizie, soprattutto di 

chi era andato nei villaggi, non arrivano.  

Ma a cento chilometri da noi la situazione è tragica: 
morte e disperazione le coordinate, il mondo ci ignora 
troppo preso a discutere di greenpass e telebani, la gente 
attende sotto le macerie e non sa che nessuno verrà a tirala 
fuori di lì.  

Ma cosa è successo a questo nostro mondo? Ha vinto Caino? La misura personale diventa il 
criterio con cui stare davanti a tutto ciò che accade, il mio 
bisogno viene sempre prima... il mondo globalizzato... tutti 
chiusi nella propria misura, nel proprio egoismo, nelle proprie 
sicurezze sconvolte oggi da un microvirus chiamato covid!  

Noi non ci arrendiamo a questo trionfo dell’egoismo e 
ripartiamo, ci rimettiamo in pista e  
andiamo a dare una mano a chi ha bisogno. Stiamo 
preparando un carico di aiuti fatto di brandine, teli di plastica 
per costruire ripari, batterie per mettere in moto l’ambulanza 



FRATERNITÀ FRANCESCANA MISSIONARIA 
 

Kay Pè Gius 
Vilaj Italyen 

HAITI 
00 -509 -31092434 

 

della missione, alimentari, diesel…. Stiamo comprando tutto in città dove i prezzi sono esplosi e dove si fa 
fatica a trovare le quantità necessarie. Stiamo organizzando il team che sarà italo-haitiano e che guiderò 
personalmente alla volta della missione Camilliana di Jeremie dove padre Massimo fronteggia 
l’emergenza. Questo il suo messaggio di pochi giorni fa: 

“Cari amici,  

il terremoto e l’uragano Grace hanno colpito duramente Haiti soprattutto nei villaggi di montagna 
intorno a Jeremie. Le strade sono bloccati dagli smottamenti ed è quasi impossibile raggiungere questi 
villaggi. Manca l’acqua potabile, gasolio, elettricità. Abbiamo già esaurito tutte le scorte di medicine, 
alimenti, vestiti che avevamo alla missione. In questo momento difficile abbiamo bisogno urgente di 
antibiotici, antinfiammatori, antidolorifici, materiale per medicazioni, alimenti a lunga scadenza, latte per 
bambini, teloni per riparare la povera gente dalla pioggia e dal vento e grandine. Passata l’emergenza ci 
impegneremo nella ricostruzione delle case per le famiglie terremotate.”  

Vi invito a diffondere il nostro appello per essere con noi in questa nuova sfida sia perché l’aiuto 
di tutti ci permetterà di essere operativi sia perché è un modo per smuovere i nostri amici dalle loro 
sicurezze quotidiane e fargli alzare gli occhi dal proprio ombelico scoprendo che sopra di noi c’è ancora 
un sole che sorge ogni mattina.  

Con affetto e gratitudine 

 

 


